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     Il lavoro di tesi si colloca in un processo di ricerca e innovazione nel campo della 
geomatica e dei Sistemi Informativi Territoriali, mirato a fornire strumenti digitali di 
supporto alla conoscenza, alla conservazione e al monitoraggio del patrimonio 
culturale, in particolare per quei beni dei paesaggi culturali, risultato di un processo 
evolutivo della società antropica che lì si è sviluppata. Il progetto nasce a partire dagli 
esiti di un’iniziativa del team “DIRECT” (Disaster Recovery Team) finanziata dal 
Politecnico di Torino con i fondi del 5x1000, nel Luglio 2012. Il test-site del progetto 
di tesi è stato il territorio di Vernazza (SP) inserito all’interno del Parco Nazionale 
delle Cinque Terre, nominato Patrimonio UNESCO nel 1973. Ci si è affacciati alla 
problematica del paesaggio agrario diffuso dei terrazzamenti con i muri a secco del 
Parco e della sua rete sentieristica, in quanto caratteri fondanti della fruizione dei 
valori paesaggistici del Parco stesso. Vernazza, con altri comuni della provincia 
Spezzina e della Lunigiana hanno subito gli effetti dell’alluvione occorso nel 2011.  
 

 
 

Vernazza, fotografata il 20 giugno 2012 a meno di un anno dall’evento alluvionale 



Il dissesto idrogeologico ha avuto conseguenze in termini di vite umane e danni ai 
valori del patrimonio architettonico-ambientale, amplificate dalla risposta che il 
territorio altamente instabile delle Cinque Terre ha dato all’evento temporalesco. La 
morfogenesi antropica dei versanti montani instabili modellati da appezzamenti 
agricoli a terrazze e muri a secco, oggi progressivamente abbandonati e non più 
costantemente manutenuti, è stato causa fondante del dissesto dello strato 
superficiale dei suoli. 
 
     Il percorso di tesi ha studiato l’iter di progettazione e di applicabilità di una tecnica 
di rilevamento speditivo per tali situazioni di rischio per il patrimonio ambientale e 
costruito; attraverso la predisposizione di un Sistema Informativo, si è maturata la 
conoscenza delle informazioni relative ai fenomeni naturali e antropici, raccolte nei 
sopralluoghi in situ.  
 

 
 

Analisi GIS del paesaggio agricolo di Vernazza e del sistema di terrazzamenti e 
muri a secco 

 
Il progetto del GIS è stato pensato per la gestione e l’integrazione di informazioni a 
carattere paesaggistico, con informazioni più mirate alla consistenza dello stato di 
fatto e alla conservazione del patrimonio architettonico agricolo, ottenute attraverso 
due campagne di rilevamento nel 2012 e nel 2014 sul sentiero n°2b che collega 
Vernazza e Corniglia. Il sistema informativo ha permesso l’elaborazione complessa 
di fenomeni geografico-spaziali, e la trasformazione di fenomeni in dati informativi 
digitali georiferiti, potenzialmente gestibili in maniera multidisciplinare con la finalità di 
controllo dello stato di conservazione dei beni culturali architettonici e del paesaggio. 



     Si è scelto di concentrare il rilevamento delle informazioni su quegli aspetti del 
sentiero, danneggiato dagli eventi alluvionali del 2011, inerenti il rischio, l’instabilità e 
la conservazione del paesaggio, nell’ osservanza delle indicazioni propositive del 
PTCP di potenziamento della rete sentieristica: le informazioni concernenti 
l’accessibilità, la percorrenza, la conservazione, la sicurezza e la godibilità 
dell’architettura sentieristica che percorre il paesaggio terrazzato, provengono da 
video 2D con traccia GPS, per la georeferenziazione esatta dei dati.  
          Il progetto si è concretizzato nella costruzione di un database geografico-
spaziale contenente informazioni riferite all’area del sentiero: da un lato ci sono i dati 
spaziali organizzati per la documentazione del contesto paesaggistico di Vernazza e 
le analisi sviluppate attraverso i GIS su tale materiale cartografico, che hanno messo 
le basi critiche all’approccio conoscitivo; dall’altra, successivamente, sono stati 
prodotti i dati della sperimentazione del rilevamento tramite video 2D GPS del 
sentiero, nel quale si è compiuto un lavoro di valutazione delle informazioni 
paesaggistiche percepibili dal sentiero attraverso le immagini video, e di 
trasformazione di tali informazioni qualitative, attraverso il loro valore spaziale 
intrinseco (traccia GPS del video), in dati spaziali georiferiti registrabili nel GIS 
tramite entità-oggetto e i loro attributi non spaziali organizzati in un database 
relazionale tabellare. Da questo si sono elaborati due approcci di lettura e 
valutazione del patrimonio: la documentazione della consistenza geometrica del 
sentiero e la valutazione dello stato di conservazione dei suoi valori paesaggistici.  
 

 
 

Analisi e aggiornamento GIS dello stato di conservazione del paesaggio agricolo e 
della rete sentieristica di Vernazza 
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